
 



 

 

 
 
Alla c.a. dei sig.ri 
CLIENTI dello Studio De Marco 
 
Roma, 28 luglio 2026 

 
 
Oggetto: Bonus assunzioni 2026 
 

Con la pubblicazione della legge n. 112/2026, che ha convertito il Decreto Lavoro 2026 (D.L. 30 aprile 
2026, n. 62), entrano in vigore importanti novità per i datori di lavoro privati. Il provvedimento introduce 
nuovi incentivi contributivi per le assunzioni effettuate nel 2026, rafforza gli obblighi di trasparenza nei 
rapporti di lavoro e definisce regole più stringenti per le attività svolte tramite piattaforme digitali. 

Le quattro misure — Bonus Donne, Bonus Giovani, Bonus ZES e Incentivo alla stabilizzazione — hanno 
trovato attuazione con le circolari INPS n. 55, 56 e 57 del 14 maggio 2026. Gli esoneri riguardano 
esclusivamente la contribuzione a carico del datore di lavoro (con esclusione dei premi e contributi INAIL) e 
non incidono sull’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche del lavoratore. Sono in ogni caso 
esclusi dal beneficio i rapporti di lavoro domestico e di apprendistato, nonché il personale con qualifica 
dirigenziale. Si segnala infine che le agevolazioni possono essere riconosciute anche per i rapporti già 
instaurati dal 1° gennaio 2026, con recupero degli arretrati secondo le modalità indicate dall’INPS. 

Per accedere alle agevolazioni, la legge introduce una condizione generale: il rispetto del principio del 
"salario giusto", previsto dall’art. 7, comma 5, della stessa legge. In pratica, i benefici possono essere 
riconosciuti solo se al lavoratore viene corrisposto un trattamento economico che non sia inferiore a quello 
stabilito dai contratti collettivi nazionali sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali 
comparativamente più rappresentative.  

I cosiddetti contratti "pirata", ossia quelli sottoscritti da organizzazioni sindacali o datoriali non 
comparativamente più rappresentative, non possono prevedere un trattamento economico complessivo 
(TEC) inferiore a quello stabilito dai contratti collettivi di riferimento. 

Nei settori in cui non esiste un contratto collettivo applicabile, occorre invece fare riferimento al CCNL 
del settore più affine all’attività effettivamente svolta. 
 

* * * * * * * * * 
 

La presente informativa fa seguito alle altre informative già consultabili gratuitamente e senza registrazione 
nel nostro sito web tramite il seguente link: https://www.studiodemarco.net/notizie/ 
 

* * * * * * * * * 
 

Lo Studio è a disposizione per ogni eventuale chiarimento utile o necessario. 
 

Cordiali saluti. 
dott.ssa Barbara Trizzino 

 
 
 

 
 
 

https://www.studiodemarco.net/notizie/
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Condizioni generali comuni 

La fruizione di tutti gli esoneri è subordinata al rispetto delle condizioni generali di cui all’art. 31 del D.Lgs. n. 
150/2015, tra cui in particolare:  
 la regolarità contributiva (DURC regolare);  
 il rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro;  
 l’applicazione dei contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative;  
 il rispetto del principio del "salario giusto"; 
 l’assenza di obblighi di assunzione preesistenti non adempiuti. 
A ciò si aggiunge, per tutte le misure, il requisito dell’incremento occupazionale netto: l’assunzione deve 
determinare un aumento effettivo della forza lavoro rispetto alla media dei dodici mesi precedenti, calcolato 
in Unità Lavorative Annue (ULA). Il requisito è verificato con cadenza mensile e su base consolidata: 
l’eventuale venir meno dell’incremento comporta la perdita del beneficio limitatamente ai mesi interessati. 
Nessuno degli esoneri è cumulabile con altri esoneri o riduzioni della contribuzione datoriale previsti dalla 
normativa vigente. 
 

Bonus Donne 2026 (art. 1, D.L. n. 62/2026) 

I datori di lavoro privati che, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026 assumono con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato donne di qualsiasi età, ovunque residenti, prive di un impiego regolarmente retribuito 
da almeno 24 mesi ovvero prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 12 mesi e che appartengono 
ad alcune categorie di “lavoratore svantaggiato” di cui alle lettere da b) a g) dell’art. 2 Regolamento (UE) n. 
651/2014, hanno diritto a un esonero contributivo, per un periodo massimo di 24 mesi,  del 100% dei 
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi INAIL, nel limite 
massimo di importo pari a 650 euro mensili per ciascuna lavoratrice (elevate a 800 euro mensili se la 
lavoratrice è residente nelle regioni della zona economica speciale (ZES) unica per il Mezzogiorno).  La durata 
è ridotta a 12 mesi in relazione alle assunzioni a tempo indeterminato di donne che appartengono ad una delle 
seguenti categorie: 
a) senza impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 
b) età compresa tra 15 e 24 anni; 
c) senza un diploma di scuola media superiore o professionale; 
d) più di 50 anni di età; 
e) vivono soli o con una o più persone a carico; 
f) occupate in settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la 

disparità media uomo-donna in tutti i settori economici; 
g) minoranza etnica di uno Stato membro UE. 
Non è legittimante il requisito di essere privi di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi nelle ZES. 
Lo sgravio contributivo residuo può essere trasferito al nuovo datore di lavoro nel caso in cui il lavoratore venga 
assunto da un’altra azienda. Questo vale anche se il primo datore di lavoro perde successivamente il beneficio, 
ad esempio a causa di licenziamenti per giustificato motivo oggettivo (GMO) o di licenziamenti collettivi 
effettuati nella stessa unità produttiva nei sei mesi precedenti. La nuova assunzione deve comportare un 
incremento occupazionale. 
Ai fini del calcolo dell’incremento, il numero dei dipendenti è espresso in ULA e confrontato con la media dei 
dodici mesi precedenti l’assunzione. Non costituiscono incremento le assunzioni che si limitano a coprire 
posizioni rese vacanti da dimissioni volontarie, pensionamento, riduzione volontaria dell’orario o 
licenziamento per giusta causa. 
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Bonus Giovani 2026 (art. 2, D.L. n. 62/2026) 

I datori di lavoro privati che dal 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2026 assumono personale non 
dirigenziale a tempo indeterminato di età inferiore ai 35 anni hanno diritto a un esonero del 100% dei 
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi INAIL, per 24 mesi: 
 fino a 500 euro mensili; 
 fino a 650 euro mensili se la sede di lavoro è ubicata in Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, 

Calabria, Sardegna, Marche e Umbria. 
L’esonero spetta, ferme le condizioni generali: 
 ai soggetti che alla data dell’assunzione incentivata non hanno compiuto 35 anni e sono privi da almeno 24 

mesi di impiego regolarmente retribuito; oppure 
 privi da almeno 12 mesi e appartenenti alle categorie di “lavoratore svantaggiato” di cui alle lettere c), e), 

f) e g) art. 2 Reg. UE 651/2014 (ovvero soggetti senza diploma di scuola media superiore o professionale, 
che vivono soli o con una o più persone a carico, occupati in settori caratterizzati da un tasso di disparità 
uomo-donna che supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici, 
appartenenti a minoranza etnica di uno Stato membro UE). 

L’esonero è riconosciuto per un periodo massimo di 12 mesi in relazione alle assunzioni a tempo indeterminato 
di soggetti che, alla data dell’assunzione incentivata, appartengono ad una delle seguenti categorie: 
 senza impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 
 età compresa tra 15 e 24 anni; 
 senza diploma di scuola media superiore o professionale; 
 vivono soli o con una o più persone a carico; 
 occupati in settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la 

disparità media uomo-donna in tutti i settori economici; 
 minoranza etnica di uno Stato membro UE. 
Lo sgravio contributivo residuo può essere trasferito al nuovo datore di lavoro in caso di successiva assunzione 
del lavoratore, a condizione che questa comporti un incremento dell’occupazione. 
L’agevolazione viene invece revocata se, nei sei mesi successivi all’assunzione agevolata, il datore di lavoro 
licenzia per giustificato motivo oggettivo (GMO) il lavoratore assunto con lo sgravio oppure un altro 
dipendente con la stessa qualifica impiegato nella medesima unità produttiva. 
Inoltre, il beneficio può essere riconosciuto solo se, nei sei mesi precedenti l’assunzione, nella stessa unità 
produttiva non sono stati effettuati licenziamenti per giustificato motivo oggettivo (GMO) o licenziamenti 
collettivi. 
 
Bonus ZES (art. 3, D.L. n. 62/2026) 

I datori di lavoro privati che assumono personale non dirigenziale a tempo indeterminato dal 1° gennaio 2026 
al 31 dicembre 2026, con sede/unità produttiva ubicata in una delle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno, 
possono applicare un esonero contributivo totale fino a 650 euro mensili per 24 mesi, con esclusione dei premi 
e contributi INAIL. 
Il beneficio è riconosciuto esclusivamente ai datori di lavoro privati che occupano fino a un massimo di 10 
dipendenti nel mese di assunzione e che assumono soggetti che alla data dell’assunzione hanno compiuto 35 
anni e sono disoccupati da almeno 24 mesi. 
Lo sgravio contributivo residuo può essere trasferito al nuovo datore di lavoro in caso di successiva assunzione 
del lavoratore, purché questa determini un effettivo incremento dell’occupazione. 
L’agevolazione è però soggetta a specifiche condizioni. In particolare, viene revocata se, nei sei mesi successivi 
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all’assunzione agevolata, il datore di lavoro licenzia per giustificato motivo oggettivo (GMO) il lavoratore 
assunto con lo sgravio oppure un altro dipendente con la stessa qualifica impiegato nella medesima unità 
produttiva. Inoltre, il beneficio può essere riconosciuto solo se, nei sei mesi precedenti l’assunzione, nella 
stessa unità produttiva non sono stati effettuati licenziamenti per giustificato motivo oggettivo (GMO) o 
licenziamenti collettivi. 
 
Bonus Stabilizzazione Giovani (art. 4, D.L. n. 62/2026) 

Un beneficio contributivo specifico è riconosciuto alle trasformazioni di rapporti di lavoro a tempo 
determinato, per il personale non dirigenziale, che abbiano avuto durata complessiva, alla data di 
trasformazione, non superiore a 12 mesi. Il lavoratore, alla data della trasformazione, non deve aver compiuto 
35 anni di età e non deve mai essere stato occupato a tempo indeterminato. Il beneficio si applica alle 
trasformazioni effettuate dal 1° agosto 2026 al 31 dicembre 2026, senza soluzione di continuità, dei rapporti 
di lavoro a tempo determinato instaurati entro il 30 aprile 2026. 
Lo sgravio consiste in un esonero del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con 
esclusione dei premi e contributi INAIL, fino a 500 euro mensili per 24 mesi. 
Non è prevista nel testo dell’art. 4 una “portabilità” dello sgravio residuo in caso di passaggio a diverso datore 
di lavoro. La trasformazione deve comportare un incremento occupazionale netto. 
L’esonero spetta ai datori di lavoro che nei 6 mesi precedenti la trasformazione non hanno effettuato 
licenziamenti per GMO o collettivi nella medesima unità produttiva. Il licenziamento per GMO entro 6 mesi 
dalla trasformazione incentivata comporta revoca e recupero del beneficio. 
 
Tabella riepilogativa comparativa 
 

Misura Destinatari Durata max Massimale mensile 

Bonus Donne (art. 1) Donne prive di impiego / 
svantaggiate 

24 mesi (12 in casi 
specifici) 650 € (800 € in ZES) 

Bonus Giovani (art. 2) Under 35 non dirigenti 24 mesi (12 in casi 
specifici) 

500 € (650 € nelle 
regioni indicate) 

Bonus ZES (art. 3) Over 35 disoccupati ≥24 mesi, datori 
fino a 10 dipendenti in ZES 24 mesi 650 € 

Stabilizzazione (art. 4) Trasformazioni under 35 mai a 
tempo indeterminato 24 mesi 500 € 

 

* * * * * * * * * 
 

Per eventuali delucidazioni ed approfondimenti sull’informativa in esame lo Studio De Marco è a 
disposizione della clientela. 

 
 dott.ssa Barbara Trizzino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Studio De Marco © 2026 tutti i diritti riservati 
Tutti i dati del presente documento sono forniti a scopo informativo e non costituiscono offerta di servizi di consulenza professionale. Lo Studio De Marco non potrà essere 
ritenuto responsabile a qualsiasi titolo per errori, inesattezze o incompletezze e per qualsiasi affidamento di terzi sui contenuti della presente brochure. Per una consulenza 
specialistica, completa e personalizzata siete invitati a contattare lo Studio De Marco. 
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Lo Studio De Marco è uno “studio-boutique” di dottori commercialisti e revisori legali che offre servizi professionali di qualità e ad alto 
valore aggiunto. Sviluppando soluzioni alternative in base alle esigenze del Cliente, lo Studio garantisce una differenziazione delle risposte 
ed una personalizzazione delle soluzioni proposte. 
Lo Studio fa affidamento, da sempre, sulla qualità della prestazione professionale erogata. L’attenzione prestata ad ogni Cliente ed al 
miglioramento continuo dell’organizzazione professionale consente di offrire assistenza e consulenza nelle attività tipiche della 
professione di dottore commercialista e nella revisione legale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 


